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Indennità di servizio estero esclusa dalla retribuzione globale di fa�o

L’indennità di servizio estero non può essere inclusa nella base di calcolo della

retribuzione globale di fa�o dovuta al lavoratore, in applicazione dell’art. 18 Stat.

Lav., quale effe�o della dichiarazione di illegi�mità del licenziamento. De�a

indennità ha il solo fine di sopperire agli oneri che derivano dalla permanenza estera

e non rientra nella normale retribuzione del lavoratore. La Cassazione conferma, in

proposito, che le voci della retribuzione u�li per la determinazione della retribuzione

globale di fa�o sono esclusivamente quelle che discendono dall’ordinario

svolgimento della prestazione lavora�va.

Cass. 11/03/2022 n. 8040

Chiarimen� INPS sulle tutele dei cd. sogge� fragili

L’INPS ha precisato che la tutela previdenziale per i lavoratori c.d. fragili del se�ore privato assicura� per la mala�a INPS è

riconosciuta dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, come da ul�me novità norma�ve (art. 17, co. 3-bis, Legge n. 11/2022, di

conversione del D.L. n. 221/2021). In merito, invece, all’equiparazione della quarantena/isolamento fiduciario con sorveglianza

a�va al tra�amento economico di mala�a, prevista dall’art. 26, co. 1 del D.L. n. 18/2020, l’INPS ha ribadito che non è stata

prevista, ad oggi, alcuna proroga per il 2022 e, pertanto, ai fini del riconoscimento della tutela previdenziale da parte dell’INPS, è

confermato il termine ul�mo del 31 dicembre 2021.

INPS, Messaggio 11/03/2022 n. 1126

Lavaggio e manutenzione degli indumen� di lavoro compete al datore

È a carico del datore di lavoro l’obbligo di fornire e mantenere in stato di efficienza gli indumen� di lavoro, se ques� sono

riconducibili alla categoria dei disposi�vi di protezione individuale (“DPI”). Ai fini della qualificazione di DPI rientra qualsiasi

a�rezzatura, complemento o accessorio che possa in concreto cos�tuire una barriera prote�va rispe�o a qualsiasi rischio per la

salute e la sicurezza del lavoratore, in conformità con l’art. 2087 cod. civ. Le tute con catarifrangen� u�lizzate dagli adde� al

prelievo dei rifiu� urbani rientrano nella categoria di DPI, perché proteggono dai pericoli connessi alla raccolta in strada dei rifiu�

durante la circolazione dei veicoli. Spe�a, pertanto, al datore di lavoro la loro manutenzione ed il loro lavaggio.

Cass. (ord.) 11.03.2022 n. 8042
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Esclusa responsabilità del commi�ente per infortunio mortale anche senza Durc

Il commi�ente non è responsabile della morte del lavoratore se non ha ricevuto il Durc da parte dell’impresa affidataria dei

lavori. Ai fini della configurazione della responsabilità del commi�ente occorre verificare in concreto quale sia stata l’incidenza

della sua condo�a nell’eziologia dell’evento. L’assenza di elemen� a� a fare emergere l’inidoneità tecnico professionale della

di�a incaricata dei lavori, unita al fa�o che la situazione di pericolo era stata causata dallo stesso danneggiato per non avere

indossato gli strumen� di protezione esclude, dunque, in capo al commi�ente, non presente in can�ere e senza alcun obbligo di

presenziare ai lavori, qualsiasi responsabilità in ordine alla causazione dell’infortunio.

Cass. Penale 14/03/2022 n. 8462

Illegi�ma la richiesta del Green Pass in assenza di un obbligo di legge

L’obbligo di possesso e di esibizione del Green Pass per accedere ai luoghi di lavoro è stato introdo�o dal 15 o�obre 2021 (D.L. n.

105/2021) e prima di tale data il datore di lavoro non poteva rifiutare la prestazione del lavoratore sprovvisto del cer�ficato

verde. La circostanza che il datore abbia unilateralmente introdo�o l’obbligo di Green Pass in data antecedente al 15 o�obre

2021 non è vincolante per i lavoratori. Pertanto, è illegi�mo il rifiuto di ricevere la prestazione operato dal datore di lavoro e il

lavoratore ha diri�o al pagamento del danno in misura pari alle retribuzioni non percepite fino al 15 o�obre 2021, giorno a

par�re dal quale l’obbligo di Green Pass è divenuto vincolante.

Trib. Firenze 04/03/2022 n. 155

Disapplicabli le sanzioni pecuniarie sproporzionate

Se le sanzioni pecuniarie sono sproporzionate in rapporto all’en�tà dell’infrazione alle obbligazioni in materia di lavoro, il giudice

nazionale le può disapplicare. Nella fa�specie esaminata la sanzione pecuniaria si riferiva alla inosservanza di obblighi rela�vi

alla conservazione di documentazione salariale e previdenziale. La Corte di Gius�zia dell’Unione Europea osserva che la

previsione comunitaria per cui le sanzioni in materia di lavoro siano proporzionate alla gravità delle infrazioni (art. 20 della

Dire�va 2014/67) ha efficacia immediata e può essere dire�amente invocata nei confron� di uno Stato membro UE che non la

applichi corre�amente.

Corte di Gius�zia UE 08/03/2022 (causa C-205/20)

Prime istruzioni opera�ve per accesso a pensione con “Quota 102”

L’Inps ha reso i primi chiarimen� sull’accesso a pensione con “Quota 102”. Per i lavoratori che raggiungono il doppio requisito di

38 anni di contribu� versa� e di 64 anni d’età nel 2022 l’accesso alla pensione potrà avvenire già con fine anno. Viene precisato

che concorrono al raggiungimento dei 38 anni di contribu� gli accantonamen� contribu�vi in tu�e le ges�oni Inps. Una volta che

siano matura� i requisi� di Quota 102, prima della decorrenza della pensione deve intercorrere un intervallo temporale di tre

mesi per i lavoratori del se�ore privato e di sei mesi per il pubblico impiego. La Circolare Inps con�ene numerose altre

informazioni di de�aglio.

INPS, Circolare 08/03/2022 n. 38
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Omessa impugnazione del licenziamento e retrocessione del ramo d’azienda

Il lavoratore licenziato prima del trasferimento d’azienda può chiedere la con�nuazione del rapporto di lavoro in capo al sogge�o

cessionario ex art. 2112 cod. civ. solo nel caso in cui abbia tempes�vamente impugnato l’a�o di recesso. Tale principio si applica

anche in caso di retrocessione del ramo d’azienda, perché anche in questo caso il lavoratore non può aspirare alla ricos�tuzione

del rapporto con l’impresa cui è stato retrocesso il ramo d’azienda se non ha impugnato nei termini di legge (60 giorni) il

licenziamento irrogato dall’impresa retrocedente prima della res�tuzione del ramo d’azienda.

Cass. 11/03/2022 n. 8039

Senza informa�va illegi�mo il licenziamento per trasmissione di da� riserva�

È illegi�mo il licenziamento in�mato sul presupposto della trasmissione a sogge� terzi di e-mail aziendali di contenuto

altamente riservato, se il datore ha omesso di informare la dipendente sui limi� e sulle finalità dei possibili controlli della posta

ele�ronica. Non è sufficiente che il controllo sull’indirizzo e-mail aziendale sia intervenuto a seguito di un fondato sospe�o circa

la commissione di azioni illecite da parte della dipendente, perché anche nel caso dei controlli c.d. difensivi è sempre necessario

che al lavoratore sia stato previamente comunicato quali controlli il datore di lavoro potrà svolgere ed a quali condizioni.

Trib. Genova 14/12/2021
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